
 
SETTIMANA 2 APRILE AL 9 APRILE 2023 

 

DOMENICA 2                          Domenica delle Palme: Passione del Signore     
9.00 Avise S. Messa     (processione dalla Cappella) 
9.30 Rhêmes-Notre-Dame S. Messa  
9.30 Rhêmes-Saint-Georges  S. Messa     (processione dalla scuola) 
11.00 Arvier S. Messa     (processione dalla scuola) Incontro Alpini 
11.00 Valsavarenche S. Messa  
18.30 Introd  S. Messa      (processione dalla Cappella) 
LUNEDI 3                                         Lunedì Santo  
18.30 Arvier S. Messa – def. Bovet Rita 
MARTEDI 4                                        Martedì Santo 
17.30 Valgrisenche S. Messa  
17.30 Villeneuve Adorazione e confessioni 
18.30 Villeneuve S. Messa  
MERCOLEDI 5                                         Mercoledì Santo 
18.30 Arvier S. Messa - def. Béthaz Giuseppina e Vuillen Michel, Gallo Giuseppe 
20.00 Cerellaz (Avise) S. Messa  
GIOVEDI 6                                        Giovedì Santo. Triduo Pasquale 
9.00 Cattedrale S. Messa del Crisma 
18.00 Valgrisenche S. Messa della Cena del Signore 
20.00 Rhêmes-Notre-Dame S. Messa della Cena del Signore 
20.30 Arvier  S. Messa della Cena del Signore 
VENERDI 7                                        Venerdì Santo. Digiuno e astinenza dalle carne           
15.00 Rhêmes-Notre-Dame Passione del Signore    (Colletta a favore della Terra Santa) 
17.00 Valgrisenche Passione del Signore    (Colletta a favore della Terra Santa) 
18.00 Arvier  Passione del Signore    (Colletta a favore della Terra Santa) 
20.30 Villeneuve Via Crucis 
SABATO 8                                        Sabato Santo 
21.00 Arvier  Solenne Veglia Pasquale con battesimi 
21.00 Rhêmes-Notre-Dame Solenne Veglia Pasquale 
21.00 Valgrisenche  Solenne Veglia Pasquale 
DOMENICA 9                          Risurrezione del Signore     
9.30 Avise S. Messa      
9.30 Rhêmes-Notre-Dame S. Messa 
9.30 Rhêmes-Saint-Georges  S. Messa      
11.00 Arvier S. Messa      
11.00 Introd S. Messa 
11.00 Villeneuve S. Messa 
18.00 Valgrisenche S. Messa  
18.00 Valsavarenche  S. Messa      

 

Avvisi 
 

Viene il respiro della Settimana santa, con i giorni di preghiera e di silenzio. Viene l’annuncio della Passione 
secondo Matteo nella domenica delle Palme, dopo il grido dell’Osanna per il Signore che entra nella nostra 
Gerusalemme; viene l’annuncio della Passione secondo Giovanni il Venerdì santo. In mezzo alla settimana, ci 
troviamo a tavola con Gesù, con il suo pane e il suo vino a noi consegnati come Corpo e Sangue. La notte buia 
del Sabato santo esplode nella luce del fuoco nuovo con il grido dell’Alleluia, e poi le donne vanno al sepolcro e i 
discepoli corrono. L’aria mattutina del giorno di Pasqua spalanca a nuovi passi. Il respiro della fede cristiana rinnova 
le energie della vita. La presenza di Gesù, annunciato dalla Chiesa, accolto e vissuto dai cristiani, torna a invadere 
il mondo, e consegna il dono della speranza e della pace. La Pasqua di Gesù è aria buona per il respiro di tutti.  



 
 

 
 

Colletta per il terremoto: Arvier 322,75€, Avise 360€, Introd 445€, Rhêmes-Saint-Georges 165€, 
Valgrisenche 470€, Valsavarenche 160€, Villeneuve 663,40€ 

 
 
Introd:  

• Il giorno di Pasqua prima e dopo la S. Messa delle 11.00 si raccolgono le adozioni per il Madagascar 
• Turno di pulizia chiesa (Plan) 

 
 

Per le intenzioni delle S. Messe: telefonare al numero della parrocchia di Villeneuve 0165 95114 
 

Per contattare Don Ugo: 3400569817 (e-mail: ugoreggi@alice.it) Don Daniele: 3409943515 
 

 
 

Vangelo della domenica 
 

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a 
gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno 
di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. 
Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce 
ed emise lo spirito. Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le 
rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. 
Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il 
centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che 
succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». Vi erano 
là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per 
servirlo. Tra queste c’erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre 
dei figli di Zebedèo. 

 

Papa Francesco 

L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dalla Grazia, per superare le nostre mancanze 
di fede e le resistenze a seguire Gesù sul cammino della croce. Proprio come ciò di cui aveva 
bisogno Pietro e gli altri discepoli. Per approfondire la nostra conoscenza del Maestro, per 
comprendere e accogliere fino in fondo il mistero della salvezza divina, realizzata nel dono totale di 
sé per amore, bisogna lasciarsi condurre da Lui in disparte e in alto, distaccandosi dalle mediocrità 
e dalle vanità. Bisogna mettersi in cammino, un cammino in salita, che richiede sforzo, sacrificio e 
concentrazione, come una escursione in montagna. Questi requisiti sono importanti anche per il 
cammino sinodale che, come Chiesa, ci siamo impegnati a realizzare. Ci farà bene riflettere su 
questa relazione che esiste tra l’ascesi quaresimale e l’esperienza sinodale.  

 


